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RICERCHE SUI MINER·ALI }.fETAI~LICI CON MICROSCOPIO

AD EMISSIONE ELETTRONICA SECONDARIA

(Riassunl.Q)

E' stato iniziato per la prima volta lo studio di superfici di mine

rali metallici con un microscopio elettronico ad emissione secondaria.

La sezione lucida è sottoposta direttamente ad un bombardamento

di ioni - provementi da un tubo a raggI canalI - con un angolo di

incidenza attorno ai 200 gradi. Ne consegue una emissione secondaria

di elettroni dalla superficie. Il fascio di elettroni così ottenuto, oppor

tunamente diairammato, passQ. attr8Yerso ad un sistelDa di lenti elettro

statiche e per mezzo di un proiettivo, analogamentc agli abituali micro

scopi elcttronici, (. portato su uno schermo fluoreseente. L'ingrandi

mento massimo ottenibile sullo schermo è di 1700 x, ma l'elevato potere

risolvente del sistema elettronottico - sui 500 A - permette di ingran

dire successivamente l'immagine fino a ~.OOO·8.000 x. Da non trascu

rare è il notevole effetto plastico dell'immagine.

I risultati di questa prima fase della ricerca appaiono molto inco·

raggianti. Illuanzitutto esiste ulla cmissione elettroniea secondaria « spe

cifica» per i diversi minerali metallici studiati. E' stato notato ehe

l'emissione secondaria è una caratteristica della sostanza in esame cd

assume pertauto 1111 'importanza diagnostiea. L'emissione elettronica

secondaria dipeude inoltre dal gas introdotto nel tubo a raggi canali.

Dati i forti ingrandimenti raggiungibili è possibile effettuare os

servazioni su strutture, forma dei granuli, presenza di inclusioni, ecc.,

altrimenti impossibili con ii normale microscopio ottico. l/effetto pla

stico dell'immagine permette inoltre di fare osservazioni sulla durezl':a

relativa di minerali differenti.
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Nel seguito delle ricerche si cercherà di fare delle misure oggettive

di emissione secondaria.

TI microscopio usato - di cui esiste -finora un solo prototipo - è
stato progettato e costruito nell'Istituto di Fisica Applicata dell'Uni

vcrsità·di Tlibingen. Nello stesso istituto è stata eseguita la presente

ricerca.
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